
GIOVEDÌ 
2 9 AGOSTO 1985 l 'Un i tà - DAL MONDO 

RFT Mentre continuano i colpi di scena, il governo cerca di circoscrivere Io scandalo 

È fuggito un sesto agente 
Licenziato il capo dello spionaggio 

Le sue «dimissioni» annunciate ieri sera in Tv - Kohl vuol farne il capro espiatorio per contenere gli effetti 
politici della vicenda? - I socialdemocratici insistono nel chiedere la testa del ministro degli Interni 

Dal nostro inviato 
BONN — La prima testa è 
caduta ieri. Sarà anche l'ul
tima? Herbert Hellenbroich, 
capo della branca più poten
te del controspionaggio tede
sco, il Bundesnachrichten-
dienst (Bnd) ha annuncia to 
le sue dimissioni ieri sera al
la Tv. È già pronto il succes
sore: Hans-Georg Wieck, at
tuale ambasciatore tedesco-
federale alla Nato, vicino al
la Cdu, uomo giudicato di 
grande prestigio e compe
tenza (a differenza di troppi 
protagonisti della clamorosa 
«spy story, di questi giorni). 
già ambasciatore a Teheran 
e a Mosca. E, soprattutto, 
uomo di cui gli americani e 
gli altri alleati della Repub
blica federale si fidano, il che 
non guas ta dopo il disastro 
di immagine in cui è precipi
tata la rete dei servizi tede
schi. 

Ieri, mentre tutti si eserci
tavano in dietrologia sugli 
sviluppi politici del clamoro
so «affaire» è arrivato l 'enne
simo sviluppo imprevisto. Si 
è saputo che una nuova spìa 
è stata scoperta e, come al 
solito, troppo tardi, quando 
era già al sicuro oltre il mu
ro. E la sesta dall'inizio d'a
gosto. Si tratterebbe di un 
uomo che aveva cercato di 
rapire un funzionano del 
Verfassungschutz (lo stesso 
ufficio in cui lavorava la su-
perspìa passata all'Est Tie-
dge), suo amico da anni, 
mentre si trovavano in va
canza insieme, pare sulla co
sta ungherese del Neusiedler 
See. Fallito il tentativo, 

avrebbe riparato nella Rdt. 
Insomma, l'epidemia con

tinua, malgrado le misure 
d'urgenza; la rete dei servizi 
è sicura quanto un colabrodo 
e prima che si possa mettere 
mano alla sua riorganizza
zione, può ancora succedere 
qualsiasi cosa. Hellenbroich, 
anche ammesso che abbia 
sbagliato tut to con Tiedge, 
parrebbe l'unico con un mi
nimo di competenza per dare 
continuità alle indagini... . A 
salvare il posto al capo del 
Bnd non è servito ieri mat t i 
na un colloquio in extremis 
con il cancelliere Kohl. Po
che ore prima aveva rilascia* 
to dichiarazioni un po' sibil
line. Non liquidai Hans Joa-
chim Tiedge. malgrado la 
sua evidente inaffidabilità, 
perché finché restai a capo 
del Verfassungschutz (cioè 
fino a tre set t imane fa) era in 
corso una delicatissima ope
razione nella quale lo stesso 
Tiedge era coinvolto. È solo 
un estremo tentativo di sal
vare il posto? Oppure c'è sot
to qualcosa di vero e di serio, 
e allora l'improvvisa fuga di 
Tiedge sarebbe da imputare 
all'imperìzia del successore 
di Hellenbroich alla testa 
dell'ufficio. Holger Pfahls, 
fedelissimo di Strauss e asso
l u t a m e n e digiuno di con
trospionaggio? Comunque 
stando cosi le cose, è chiaro 
che la sorte di Hellenbroich 
era ormai segnata. Appariva 
evidente che il governo s tava 
cercando un capro espiato
rio che nascondesse le re
sponsabilità tanto del mini
stero degli Interni quanto 

Herbert Hellenbroich 

Due arresti 
anche in 
Svizzera 

BERNA — C'è anche un ca
pitolo svizzero nella storia 
delle spie: ieri, due presunti 
agenti dei servizi segreti del
la Repubblica democratica 
tedesca sono stati arrestati 
nella loro abitazione, nel 
cantone di Lucerna. Secondo 
alcune indiscrezioni, sì t rat
terebbe dì cittadini della Rft 
il cui arresto è avvenuto su 
indicazioni del controspio
naggio tedesco di Colonia, lo 
stesso ufficio cioè in cui la
vorava Tiedge. 

della Cancelleria. Dalle indi
screzioni che si sono avute 
Ieri sulla relazione preparata 
su tutta la vicenda dal mini
stro Zìmmermann. la cosa 
appare con una evidenza ad
diri t tura impudente. Io — 
sarebbe l 'argomento del mi
nistro —- non sapevo nulla di 
nulla, quindi non ho alcuna 
responsabilità. Hellein-
broich si è tenuto l'infido 
Tiedge, è lui e solo lui che ha 
sbagliato. I danni sono «gra
vi- ma «possono essere anco
ra mantenuti ent ro certi li
miti». I servizi, intanto, ver
ranno ristrutturati . Ma co
me? La relazione non lo dice. 
Non una parola neppure sul 
fatto che il ministero avreb
be dovuto vigilare sul buon 
andamento delle attività dei 
servizi — esiste per questo 
un'apposita commissione — 
e non pare averlo fatto, tan-
t'è che, per ammissione dello 
stesso portavoce di Zimmer-
mann, gli incontri «regolari» 
t ra il ministro e il capo del 
Verfassungschutz avveniva
no quando... «ce n'era biso
gno». Né un minimo accen
no, va da sé, alla condotta del 
sottosegretario alla Cancel
lerìa Waldemar Schrecken-
berger, il quale, dopo essere 
stato rimosso dalla guida ne
gli uffici di Kohl dove era ar
rivato solo per meriti di ami
cizia con il capo ed essere 
s ta to respinto dalla Corte dei 
Conti dove il suo protettore 
lo voleva imporre, occupa u n 
posto il cui unico compito 
sarebbe proprio quello di vi
gilare e di coordinare i servi
zi segreti. 

Le lacune, nel rapporto di 
Zimmermann, erano tali e 
tante da parere eccessive allo 
stesso cancelliere, il quale 
martedì ha invitato il mini
stro a riprensentarsi con 
qualcosa di più dignitoso. 
Zimmermann, infatti, è tor
nato da Kohl ieri pomerig
gio. Resta comunque l'im
pressione che Ministero e 
Cancellerìa — e quindi Csu e 
Cdu — si tengano bordone 
nel reciproco scarico di re
sponsabilità. 

Ciò spiega la determina
zione con cui l'opposizione 
socialdemocratica cerca dì 
impedire che la vicenda sì 
chiuda cosi. Delle richieste 
di dimissioni per Zìmmer
mann e di assunzione di re
sponsabilità da parte dei 
Kohl la Spd ha fatto una 
questione politico-morale. A 
parte gli errori concreti e le 
omissioni accertate è conce
pibile che r imanga in carica 
un ministro nel cui ambito 
di competenza è avvenuto 
un simile disastro? La mo
zione che i socialdemocratici 
presenteranno in proposito 
al Bundestag ha poche possi
bilità di passare, dati i rap
porti di forza parlamentari . 
A meno che non votino a suo 
favore i liberali della Fdp, i 
quali a suo tempo cercarono 
di opporsi alla selvaggia lot
tizzazione dei servizi t ra Cdu 
e Csu che è con tu t ta eviden
za all'origine dello sfascio at 
tuale, e che poi finirono per 
ingoiarla come tante altre 
cose. 

Paolo Soldini 

IBAHO 

ATLIT — Prigionieri sciiti trasportati nel Libano del sud 

BEIRUT — Un'auto imbot
tita di esplosivo è saltata in 
aria vicino a. un posto di 
blocco della milizia filo
israeliana di Antoine Lahad 
nel Libano meridionale; 
truppe e carri armat i israe
liani impegnati nei villaggi 
del Sud del Libano, nella più 
massiccia operazione di ra
strellamento compiuta negli 
ultimi due mesi. 

Mentre Beirut ha final
mente vissuto una giornata 
di calma, la tensione è nuo
vamente aumenta ta nel sud 
del paese. Unica notizia posi
tiva: il rilascio da parte dì 
Israele di 113 prigionieri li
banesi, in massima parte 
sciiti, la cui liberazione era 
stata chiesta dai guerriglieri 
che il 14 giugno scorso si im
padronirono di un aereo del
la Twa (nel carcere israelia
no di Atlit r imangono ora al
tri 125 libanesi). 

Ma veniamo all 'attentato 
contro la postazione delle 
milizie di Antoine Lahad. A 
Barti, a 14 chilometri da Si
done, un guerrigliero-suici
da ha fatto saltare in ar ia 
una «Bmw» carica di esplosi
vo contro u n a postazione 
congiunta di una milizia fi
lo-israeliana e israeliani. 

L'annuncio è stato dato da 
un portavoce del «Fronte di 
resistenza nazionale libane
se — organizzazione del par
tito Baath arabo democrati
co - Brigata Assad», la cui di
chiarazione è stata letta per 
radio. Al momento dell'e
splosione. secondo il porta
voce del gruppo guerrigliero, 
nella postazione si trovava
no circa 60 miliziani dì La
had e una quindicina di 
esponenti dei servizi segreti 
israeliani. Il portavoce, che 
non ha precisato il numero 
dei morti e dei feriti, ha solo 
aggiunto che «la postazione è 
r imasta distrutta». Anche 
due carri armati e due auto
mobìli sarebbero stati di
strutti dalle fiamme. 

Se l 'annuncio risultasse 
fondato, e cioè se la pos1"'''©-
ne fosse stata davvero ui-
strut ta, — fino a tarda sera 
non ci sono state conferme 
— il numero delle vittime 
potrebbe essere molto eleva
to. Dal canto suo, la televi
sione libanese ha parlato di 
30 vittime fra morti e feriti. 
Molti osservatori sono tut ta
via scettici, anche perché in 
al tre occasioni annunci.della 
•Resistenza nazionale» non 
sono stati confermati. La ra
dio falangista ha riferito 

Nuovo raid 
israeliano 

Auto-bomba 
nel Sud 

Villaggi rastrellati dai soldati di Tel 
Aviv - L'attentato a postazione di Lahad 

dell 'attentato parlando di 
«vari feriti». Altre fonti — in
clusa una radio israeliana 
captata a Beirut — hanno 
invece parlato di un morto e 
diversi feriti. L'auto-bomba, 
secondo alcune fonti, sareb
be una ritorsione contro la 
nuova operazione israeliana 
portata a termine poche ore 
prima. 

Il raid israeliano contro i 
villaggi del Libano meridio
nale e iniziato, infatti, ieri 
mat t ina all'alba. L'attacco 
improvviso è stato compiuto 
da un centinaio di paracadu
tisti che hanno circondato i 
centri di Majdel, Silim, Sha-
qra, Tumin e Qabrikha, dove 
si trova il contingente gha-
nese delle Nazioni Unite 
(Unifil). 

Secondo emittenti loculi, 
nei villaggi presi dì mira vi 
sono stati rastrellamenti ca
sa per casa e sono stati anche 
uditi spari ed esplosioni. 
Molti osservatori sostengo
no che l'importanza dell'o
perazione è dimostrata dal 
fatto che è s ta ta comandata 
personalmente dal coman
dante del fronte settentrio
nale israeliano, generale Uri 
Orr, che non aveva più par
tecipato o diretto alcuna 

azione militare da giugno, 
quando gli israeliani si riti
rarono dopo tre anni di occu
pazione. 

A Qabrikha gli israeliani 
hanno riunito nell'edificio 
della scuola locale una set
tant ina di persone alle quali 
avevano legato le mani die
tro la schiena. Durante l'at
tacco i soldati israeliani han
no distrutto una casa e ferito 
un uomo alle gambe. Cinque 
persone, sospettate di attivi
tà guerrigliera, sono state 
fatte prigioniere. Una radio 
di Beirut ha sostenuto ieri 
che durante l'attacco era 
stata issata la bandiera di 
Israele al posto di quella del-
l'Unifil. Ma parlando per te
lefono con un redattore del
l'Ansa, il portavoce del con-
uiigtivu delle Nazioni Unite 
nel Libano, il turco Timur 
Goksel, ha detto di non poter 
né confermare né smentire 
la notizia. 

Una trasmissione israelia
na in arabo captata a Beirut 
ha sostenuto che il raid di ie
ri è «una risposta al movi
mento musulmano sciita 
"Amai", che pretenderebbe 
dì allargare te sue attività al
la zona di sicurezza o all'in
terno di Israele». 

GREENPEACE Ne hanno controllato tutte le mosse sin dal loro arrivo a Londra 

Gli 007 inglesi spiavano i francesi 
in partenza verso la Nuova Zelanda 

Li hanno seguiti in albergo e anche quando hanno comprato il canotto servito forse per l'attentato al 
«Rainbow Warrior» - Arrestata una coppia tedesca: i due vengono sospettati di essere agenti della Rdt 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Il governo bri
tannico fa sapere di non gra
dire i riferimenti al servizio 
segreto, Mi-5, sulla vicenda 
Greenpeace ed alimentati 
dalla pubblicazione del rap
porto Tricot. Finora le fonti 
ufficiali si sono astenute da 
ogni commento. Ma un gior
nale scrive che la signora 
Thatcher sarebbe «indigna
ta». Comunque, interrom
pendo una vacanza in Fran
cia, il ministro degli esteri 
Howe si è incontrato ieri a 
Parigi col collega francese 
Dumas per trovare una via 
d'uscita soddisfacente da 
quella che Londra ritiene 
«una situazione imbara2zan-
jle». Si respinge cioè in modo 
categorico un possibile coin
volgimento dei propri appa
rati di controllo. 

Tuttavia, l ' intervento del
la Intelligence br i tannica — 
in funzione di sorveglianza 
— sembra accertato. Il Daily 
Mail (solitamente bene in
formato) rivela il pedina
mento degli agenti francesi a 
Londra. Il 29 maggio — pre
cisa il giornale — u n alto 
funzionario del Dgse ha pre
so alloggio all'hotel Vander-
bilt di Cromwell road: came
ra numero 144, 64 sterline e 
90 centesimi per notte. Ele
gante. una trentina d'anni, 
ha firmalo il registro dell'al
bergo col falso nome di «Eric 
Andreine» come risultava 
dal passaporto francese (fal
so) numero 7522170886. Sco-
t land Yard e gli investigatori 
neozelandesi conoscono la 
sua vera identità: è uno dei 
tre ricercati per l 'at tentato al 
Rainbow Warrior. Si sono 
accertate anche le telefonate 
d a lui fatte dall 'hotel alla se
de del Dgse a Parigi e agli 
uffici dell'Air France a Lon
dra-

Mentre «Andreine» si tro
vava nella capitale br i tanni
ca altri due agenti francesi si 
.sono recati al Bamet Marine 
Centre per acquistare un 
gommone e un motore fuori
bordo: quelli che — secondo 
il quotidiano londinese — 
sono stat i poi usati nel porto 
di Auckland per at taccare le 
due mine subacque a vento
sa sulla chiglia della nave 
pacifista. Gommone e moto
re costavano 1.400 sterline 
(circa 3 milioni e mezzo di li
re) e i due agenti hanno pa
gato con banconote nuove 
da 50 sterline l 'una. 

La sorprendete segnala
zione del «Daily Mail» va ad 
aggiungersi — con grande 
precisione di particolari — a 
quanto già si sapeva. Ossia 
che i falsi coniugi Turenge, 
Alain e Sophie, erano transi
tati da Londra prima di rag-
giunre Auckland il 22 di giu
gno in preparazione dell'at
tentato del 10 luglio. Auto

maticamente insorgono due 
domande. La pr ima riguar
da il fin troppo vistoso dilet
tant ismo e incompetenza di 
un gruppo di agenti francesi 
così sbadato da lasciare 
ovunque tracce del suo pas
saggio. Il secondo interroga
tivo, però, si rivolge all'ecce
zionale meticolosità e soler
zia con cui la polizia inglese 
ne ha evidentemente seguito 
i movimenti . Perché? Messa 
in allerta da chi? Gli espo

nenti politici conservatori e 
laburisti chiedono al proprio 
governo di scagionare lo 
Mi-5. di difenderlo dalle ac
cuse francesi. Quel che r ima
ne da spiegare è come mai 
l 'apparato di controllo bri
tannico sìa stato mobilitato 
per raccogliere dati cosi ac
curati sulla s t rana operazio
ne che si apprestavano a 
compiere gli agenti di un al
tro servizio segreto. 

La sequenza spionistica si 

allunga. Una coppia tedesco-
orientale (Reinhard! Schulze 
di 32 anni tecnico, e sua mo
glie Sonja di 35, traduttrice) 
è comparsa ieri davanti al 
giudice accusata di spionag
gio. Domiciliati a Cranford, 
presso Londra, i due erano 
stati arrestati venerdì scor
so. Le imputazioni (infrazio
ne della legge sul segreto di 
Stato) comportano u n a pena 
massima di 14 anni . Le au to 
rità hanno imposto il più as 

soluto riserbo e al momento 
non sono stati resi noti altri 
particolari. Fra t tan to si sa 
che Scotland Yard s ta s tu
diando u n falso annuncio fu
nebre pubblicato sul «Times» 
coi nomi di tre tedeschi, de
funti, che non sono mai esi
stiti. Si sospetta che avrebbe 
potuto essere un segnale in 
codice per l'ex capo de} con
trospionaggio tedesco, Tie
dge, recentemente fuggito 
all'est. 

Antonio Bronda 

I neozelandesi più concilianti con Parigi 
PARIGI — Dopo la tempesta dei giorni scorsi, c'è una schia
rita nei rapporti tra Francia e Nuova Zelanda. Le dichiara
zioni del primo ministro francese Laurent Fabius non hanno 
certamente accontentato i neozelandesi, ma l'aver sia pur 
indirettamente ammesso una qualche responsabilità dei ser
vizi francesi neH'»affaire Greenpeace», h a contribuito a 
smorzare una tensione giunta sino al limite di u n a clamoro
sa rottura. Ieri, a Wellington, il primo ministro neozelandese 
Lange, che in un primo momento era arrivato addiri t tura a 
suggerire il richiamo in patria dell 'ambasciatore francese, ha 
giudicato •concilianti» le parole di Fabius. «Non voglio assu
mermi l'iniziativa di rompere un dialogo che sta chiaramen
te emergendo con la Francia — ha det to Lange che in questi 
giorni non è stato certo parco di dichiarazioni bollenti —. Le 
affermazioni di Fabius alla televisione francese non sono 
state una scusa nel senso vero della parola (Lange aveva 
chiesto scuse ufficiali, ndr) ma sono s ta te comunque molto 

SALVADOR 

Quarte scrive a Reagan: 
arrestati 3 guerriglieri 
che uccisero i marines 
SAN SALVADOR — II presi
dente José Napoleon Duarte 
ha preso car ta e penna e ha 
scritto al presidente Ronald 
Reagan per annunciargli 
l 'arresto «di tre degli undici 
guerriglieri che hanno preso 
parte all 'at tentato compiuto 
a San Salvador il 19 giugno 
scorso» e costato la vita a di-
ciotto persone, t ra cui quat 
t ro m a n n e s americani. Un 
quar to guerrigliero sarebbe 
morto in uno scontro a fuoco 
con l'esercito, altri sette, in
vece, sarebbero ancora ricer
cati. Nella lettera Duarte 
ringrazia gli Stati Uniti per il 
rilevante ruolo avuto ne'le 
indagini svolte per identifi
care gli autori dell'azione ar
mata. 

I guerriglieri arrestati so
no davvero gli autori dell 'as
salto compiuto nel centro dì 
San Salvador il 19 giugno 

scorso? Difficile dirlo. Se 
l 'annuncio di Duarte corri
sponde a verna, se ne deve 
dedurre che i 21 guerriglieri 
uccisi per rappresaglia alla 
fine di luglio (era s ta to prò-

Sric il dipart imento di Sta to 
sa a divulgare, con u n a cer

t a enfasi, la notizia della r ap 
presaglia ispirata se non d i 
re t tamente eseguita dagli 
uomini della Cia) non aveva
no partecipato all 'attacco 
contro i marines. La loro uc 
cisione era s ta ta u n a pura e 
semplice dimostrazione di 
forza, u n cinico messaggio 
dell 'amministrazione Usa. 

Nella sua lettera, Duarte 
ringrazia Reagan per l 'ap
poggio contro la guerriglia e 
assicura che «il governo sal
vadoregno non cesserà di 
lottare per scardinare il ter
rorismo marxista». Con buo
na pace del dialogo, di cui or
mai da mesi Duarte non par
la più. 

concilianti. Siamo arrivati molto vicini ad una offerta di 
scuse di cui intendiamo prendere atto». 

La «soddisfazione» personale del pr imo ministro sta già 
avendo le prime conseguenze diplomatiche. Proprio ieri, e la 
coincidenza non è casuale, è s ta ta annuncia ta la prossima 
visita a Parigi, dal 3 all '8 ottobre, del vice primo ministro 
neozelandese, Geoffrey Palmer. In agenda, naturalmente, la 
vicenda Greenpeace e la determinazione francese di conti
nuare gli esperimenti nucleari sotterranei nell'atollo di Mu-
ruroa. nel Pacìfico meridionale. Ma anche Greenpeace è de
cisa a cont inuare nella sua protesta. Ha anzi chiesto ad u n 
ammiraglio americano in pensione. Gene La Roque. di co
mandare la flotta pacifista all'«assalto» dì Mururoa. L'ufficia
le s ta valutando l'offerta. Guai ai pacifisti; invece, d a Canada 
e Islanda: vengono accusati di provocare la disoccupazione 
t ra esquimesi e pescatori per la loro azione contro la ca t tura 
di foche e balene. 

Brevi 

Delegazione Usa giunta in Vietnam 
HANOI — Una delegatone statunitense guidata da Richard Chrtders. dvetto-
ra degh affari pohtici e militari del consiglio nanonafe di sicurezza, è giunta «en 
ad Hanoi per discutere eoo le automa vietnamite la questione dei m*tan 
americani scomparsi durante la guerra del Vietnam. 

Weìnberger: tenere in scacco Urss 
WASHINGTON — La necessità di incrementare gh investimenti per la difesa 
è stata sostenuta «eri dal ministro deta Difesa degh Stati Uniti Caspar Wewv 
berger. «n un discorso pronuncialo al congresso nazionale dee associamone 
degb ex combattenti americani. «L'America — ha detto Weanberger — * 
l'ultima grande speranza r> un mondo fabero» 

Gheddafì: uso della forza per unità araba 
PARIGI — 3 colonnetta Gheddafì ha minacciato di «ncorrere a>a forza per 
realizzare l'unità araba», in un drscorso trasmesso in drena da rado Tripoli. 
captata • Parigi. Esonando • paesi arabi ad «instaurare l'uniti con la forza» e 
rivolgendosi m particolare al"Algeria e aria S*na. 4 cotonneRo Gheddafì ha 
affermato che darà •) suo «completo appoggio* a qualsiasi stato arabo che 
volesse segare questra strada. 

Pinochet: no ad «accordo democratico» 
SANTIAGO OEL CILE — H dittatore cileno. Pinochet. ha riaffermato la piena 
vigenza dai termini e de*e tappe fissati dai governo per «l ritorno afta democra
zia. ed ha accusato i pc*to che hanno proposto un plebiscito per mocMicare 
quel calendario di essere «pseudo-poMicr» che vogbono costrure ima demo
crazia «formale e vuota* 

Bomba anti-israliana in Turchia 
ISTANBUL — Una bomba è esplosa ieri notte a Istanbul a poca costanza dao> 
uffici della compagnia aerea di bandiera israeliana «Ei*Ai». La sede deBa «£•-
Al* non ha riportato danni, ma I esplosone ha «rifranto le finestre <* alcuni 
•drfiCi Circostanti 

Zhao Ziyang andrà negli Usa 
PECHINO — n pnmo ministro cinese Zhao Ziyang si recherà a New York per 
rappresentare il suo paese ane cerimonie, che $• svolgeranno m ottobre, per * 
quarantesimo anniversario deRa costituzione dece Nazioni Unite 

NIGERIA 

Babangida 

LAGOS — All'indomani del 
colpo di s ta to militare che ha 
deposto il gen. Buhari, la si
tuazione in Nigeria è ca lma 
anche se il r i torno alla nor
mali tà è ostacolato dal persi
stere delle misure ecceziona
li decise l'altroieri: le comu
nicazioni col mondo esterno 
sono bloccate, l 'aeroporto è 
st-ito riaperto in not ta ta . 
Sembra che i nuovi gover
nanti abbiano il controllo 
della situazione e non si se
gnalano vittime a seguito del 
putsch di martedì. Il presi
dente deposto, Muhammad 
Buhari , sarebbe detenuto in 
un campo militare a Lagos, 
secondo quanto riferisce u n a 
•fonte sicura» dell'agenzia 
AFT. 

Ci si domanda intanto con 
maggiore insistenza quali 
s iano gli orientamenti politi
ci dei nuovi governanti e 
quali considerazioni li ab 
biano spinti all'azione. 
Un'interpretazione che trova 
concordi alcuni osservatori è 
quella secondo cui il colpo di 
Sta to sarebbe l'esito di un 
braccio di ferro t r a il gen. 
Buhari e il nuovo uomo for
te. gen. Ibrahim Babangida, 
quaranta t reenne musulma
no originario del Nord del 
paese. Quest 'ultimo è stato 
nominato martedì stesso ca
po dello Stato. Il gert. Baban
gida era già con Buhar i uno 

Gli autori del «putsch» 
più docili verso il Fmi 

Per ottenere prestiti il gen. Babangida, nuovo presidente, accet
terebbe le dure condizioni del Fondo monetario internazionale 

degli uomini più potenti del
la Nigeria e proprio questa 
circostanza stimola qualche 
ulteriore riflessione sulla ve
ra na tu r a del recente putsch. 
Il gen. Babangida potrebbe 
infatti aver agito contro il 
suo predecessore allo scopo 
di evitare che la diffusa in
soddisfazione per le condi
zioni economiche e sociali 
del paese portasse a u n colpo 
di forza di matrice progressi
sta. 

Questa interpretazione 
viene in particolare formulai 
ta dal quotidiano londinese 
«The Times», secondo cui, col 
crescere dell'insoddisfazione 
per il regime di Buhari, sa
rebbe stato ipotizzabile un 
putsch da parte delle gerar
chie militari intermedie 
(molti giovani ufficiali non 
nascondono le loro simpatìe 
di sinistra) e ciò potrebbe 
aver indotto il gen. Babangi
da a giocare d'anticipo, rea
lizzando lui stesso il colpo di 
Stato. 

Babangida ha subito 
provveduto ieri a nominare 
il nuovo capo di s tato mag
giore (carica che ricopriva 
egli stesso sotto la presiden
za Buhari). Si t ra t ta del gen. 
Sanni Abacha. 

Ma non basta. Il gen. Bu
hari rifiutava di accettare al
cune t ra le dure condizioni 
recessive «proposte» dal Fon-

EST-OVEST 

Usa e Urss discutono 
la normalizzazione 
del traffico aereo 

WASHINGTON — Fonti del dipartimento di Stato americano, 
citate ieri dal «New York Times», sostengono che. almeno per 
quanto riguarda la normalizzazione del traffico aereo, qualcosa 
starebbe per muoversi nei rapporti sovietico-statunitensi. Un pas
so indietro: nel dicembre 1981, all'indomani della proclamazione 
della legge marziale in Polonia, la Casa Bianca sospesi i voli diretti 
tra le due maggiori potenze. Ora se ne sta discutendo ia ripresa, 
che dovrebbe essere sanzionata dalla firma di un nuovo protocollo 
di collaborazione nel campo dell'aviazione civile. Incontrandosi in 
novembre a Ginevra per il loro primo vertice. Reagan e Gorbaciov 
dovrebbero varare l'intesa. Sarebbe un modo per contribuire a 
dimostrare una svolta nei rapporti tra Usa e Urss. 

Si viene intanto a sapere che gli Stati Uniti, avrebbero concor
dato con Urss e Giappone nuove misure di sicurezza per quanto 
riguarda le rotte aeree del Pacifico. Questa intesa sarebbe stata 
raggiunta a fine luglio e ora starebbero appunto per iniziare i 
colloqui relativi alla normalizzazione del traffico bilaterale. Il mi
nistro degli Esten sovietico Scevardnadze dovrebbe parlarne negli 
incontri che avrà il mese prossimo negli Stati Uniti. 

Per quanto riguarda t voli diretti, sembra che la compagnia 
sovietica «Aeroflot» sia interessata a collegamenti con Washington 
« Nev» York e che anche l'americana «Pan Am. desideri riprendere 
i voli con l'Urss. 

do monetario internazionale 
alla Nigeria per affrontare il 
suo pesante indebitamento 
con l'estero. Ora il nuovo re
gime militare potrebbe rive
larsi più cauto verso l 'Fmi e 
rassegnarsi a u n a rigida po
litica economica interna, che 
verrebbe pagata a caro prez
zo dalla popolazione, m a che 
accontenterebbe i creditori 
stranieri della Nigeria. È 
sempre il «Times» a notare 
che l'accordo t ra Nigeria e 
Fmi potrebbe essere oggi più 
vicino. 

Nel dicorso radiofonico 
pronunciato la sera del 
putsch dal gen. Babangida 
era contenuta un'allusione 
alla «eccessiva rigidità» del 
suo predecessore su «que
stioni di interesse nazionale» 
e ciò potrebbe proprio essere 
in rapporto alla questione 
delle concessioni da fare al 
Fmi per ottenere dall 'orga
nismo finanziario interna
zionale (e. in pratica, dal
l'Occidente) un atteggia
mento più favorevole alla 
Nigeria. 

Nello stesso discorso il 
gen. Babangida ha accusato 
il gen. Buhari di aver conti
nua to a gestire il potere nello 
stesso modo e con gli stessi 
errori che il 31 dicembre 1983 
erano costati la destituzione 
al governo civile del presi
dente Shehu Shagari. Nel-

I compagni della sezione Cassia sono 
vicini al dolore della famiglia Cia-
vattim per ta scomparsa del compa
gno 
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1 medio e il personale dell'ospedale 
di Medicina esprimono il loro cordo
glio per U scomparsa di 

ROBERTO PRETI 
da anni valente amministratore del
la Sanità in questo territorio 
Medino* «Boi. '.» agosto 1985 

l'occasione le critiche del 
nuovo presidente si sono ri
volte solo contro i due massi
mi esponenti del regime de
posto martedì. 

Per quanto r iguarda i fu
turi orientamenti in politica 
internazionale il gen. Ba
bangida ha affermato che 
cercherà per pr ima cosa di 
ottenere nuovi prestiti e in
vestimenti dall'estero. La 
Nigeria continuerà — secon
do il suo nuovo presidente — 
a rispettare i principi del
l'Organizzazione per l 'unità 
africana e della Comunità 
economica degli Stati dell'A
frica occidentale, nonché a 
sostenere la lotta del popolo 
della Namibia. Lagos conti
nuerà inoltre a far parte del 
movimento dei paesi non al
lineati. Alcuni osservatori 
affermano però che Baban
gida vorrebbe far assumere 
alla Nigeria un ruolo di «po
tenza regionale» e auspiche
rebbe anche in questa chiave 
l'ulteriore rafforzamento 
dell'esercito. 

Da Washington è giunta 
u n a pr ima reazione al 
putsch di Lagos. Secondo 
Charles Redman, portavoce 
del dipart imento di Stato, gli 
Usa confidano di poter con
t inuare ad avere «buoni rap
porti» col governo di Lagos 
•sulla base della convergen
za dei permanenti interessi 
nazionali». 

Nella ricorrenza della scomparsa del 
compagno 

LUIGI RAVERA 
la moglie e il figlio lo ricordano con 
rimpianto e immutato affetto e in 
sua memoria sottoscrivono L 30000 
per «l'Unità» 
Genova. 29 agosto 1985 

Ricordando il compagno 

TULLIO PANZA 
la moglie Lina e il figlio Paolo sotto
scrivono L 50 000 per «l'Unità» 
Serravalle Sesia IVO. 29 agosto 19*5 

PER VIAGGI E SOGGIORNI 
CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO 
CULTURALE E POLITICO 

UNITÀ VACANZE 
20102 MILANO 
Via* F. Tetti. 75 -
00185 ROMA 
Via de* Taurini. 19 

T«t (021 64 23 5 5 7 

Tel ( 0 6 1 4 9 5 0 141 


